Un cittadino cingalese dona i suoi organi
NAPOLI – Si è riusciti appena in tempo a prelevare gli organi che un cittadino cingalese aveva deciso di donare nell’eventualità di un evento avverso.

All’Ospedale Cardarelli di Napoli era ricoverato in condizioni disperate uno straniero di 38 anni in stato di incoscienza per fratture alla testa dovute ad una caduta e con un referto medico che non dava speranze.

Il giorno 11 marzo, vista l’evoluzione negativa per le lesioni al cervello, l’equipè medica costatava l’assenza di attività cerebrale, ovvero la morte clinica.

Pur sapendo che il cittadino dello Sri Lanka aveva espresso la volontà di donare gli organi qualora gli fosse successo qualcosa di brutto i sanitari non potevano effettuare i prelievi possibili per l’assenza di autorizzazione scritta.

E’ iniziata, così, una corsa contro il tempo nel tentativo di contattare i familiari che, attualmente, non vivono in Italia.

La situazione si presentava critica perché, nonostante l’uomo vivesse a Napoli da diversi anni, aveva una compagna dalla quale aveva avuta una figlia che non poteva autorizzare gli espianti in quanto non legalmente sposati. Il cingalese risultava sposato con una sua connazionale che viveva a Londra e la madre era ancora nella nazione di origine.

Grazie all’opera veloce di un mediatore culturale e degli assistenti sociali è stato possibile realizzare una fitta rete di comunicazioni veloci che hanno portato al prelievo e all’impianto di cuore, reni, cornee, fegato facendo sì che la donazione multiorgano rendesse la speranza di una vita normale a sei persone in lista d’attesa.
E Napoli, ancora una volta, ha dimostrato di non avere confini.

Notizia tratta dal quotidiano “Il Mattino” di Napoli del 13 marzo 2010, pag. 42 di NapoliCronaca.  
